
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (3, 23 – 4, 5) 

   Fratelli, prima che venisse la fede, noi eravamo custoditi e 

rinchiusi sotto la Legge, in attesa della fede che doveva esse-

re rivelata. Così la Legge è stata per noi un pedagogo, fino a 

Cristo, perché fossimo giustificati per la fede. Sopraggiunta 

la fede, non siamo più sotto un pedagogo. Tutti voi infatti 

siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché 

quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cri-

sto. Non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; 

non c’è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in 

Cristo Gesù. Se appartenete a Cristo, allora siete discenden-

za di Abramo, eredi secondo la promessa. Dico ancora: per 

tutto il tempo che l’erede è fanciullo, non è per nulla diffe-

rente da uno schiavo, benché sia padrone di tutto, ma di-

pende da tutori e amministratori fino al termine prestabilito 

dal padre. Così anche noi, quando eravamo fanciulli, era-

vamo schiavi degli elementi del mondo. Ma quando venne 

la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da 

donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano 

sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (25, 1 – 13) 

   Disse il Signore questa parabola: «Il regno dei cieli sarà 

simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono 

incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque 

sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con 

sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero 



anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si asso-

pirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un 

grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte 

quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. 

Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, 

perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: 

“No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piut-

tosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle an-

davano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che 

erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiu-

sa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incomincia-

rono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In 

verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché 

non sapete né il giorno né l’ora».  

 


